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Piano di Gestione integrata del Verde indesiderato e difesa sanitaria. Comune di

Oristano. Proponente: Comune di Oristano. Direttive regionali per la valutazione di

incidenza ambientale (V.Inc.A.), deliberazione n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di

Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Comune di Oristano
e p.c. Alla Provincia di Oristano Settore Ambiente e 
Attività produttive Ufficio Bonifiche e AIA
provincia.oristano@cert.legalmail.it
e p.c. 01-10-33 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Oristano
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio Sardegna 
centrale
eell.urb.tpaesaggio.or@pec.regione.sardegna.it

In riferimento alla nota di codesta Amministrazione comunale pervenuta in data 25.03.2025 (prot. D.G.A. n.

9254 di pari data), in riscontro alla nota del Servizio Scrivente di cui al prot. D.G.A. n. 7563 del 7.03.2025,

esaminata la documentazione trasmessa, si rappresenta quanto segue.

Il Comune di Oristano ha predisposto il Programma di gestione integrata del verde indesiderato e di difesa

fitosanitaria, che si configura come un programma annuale per l’eliminazione delle erbe infestanti presenti

nei marciapiedi o aree assimilabili, anche con l’utilizzo di prodotti fitosanitari, in linea con quanto previsto

dal PAN (Piano di Azionale Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) e del Regolamento (CE)

n. 1272/2008.

Il Programma individua i seguenti ambiti di intervento:

• La Zona A: comprendente parchi e giardini pubblici, campi sportivi, aree ricreative, cortili e aree verdi

all’interno e confinanti con plessi scolastici, aree gioco per bambini e aree adiacenti a strutture

sanitari, in cui è vietato il diserbo con prodotti chimici di sintesi, mentre potrà essere ammesso con

soli prodotti naturali (biologici) ovvero quello manuale e meccanico;

• La Zona B: comprendente aree cimiteriali e loro pertinenze, aree archeologiche, zone di interesse

storico-artistico e paesaggistico e loro pertinenze, aree monumentali e loro pertinenze e aree oggetto

di potenziale frequentazione da parte della popolazione, dove il diserbo chimico può essere usato
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solo all’interno di un approccio integrato con mezzi non chimici e di una programmazione pluriennale

degli interventi;

• La Zona C, comprendente aree pavimentate delle piazze, marciapiedi e zanelle degli alberi, piste

ciclo-pedonali, cigli stradali, aree spartitraffico e verde stradale e sue pertinenze, dove, come per la

Zona B, il diserbo con prodotti fitosanitari di origine chimica è possibile, in un ambito di una buona

pratica fitosanitaria.

Il Programma prevede in sintesi le seguenti azioni combinate:

• informazione della popolazione;

• corretta manutenzione delle caditoie;

• informazione in corso alle operazioni di diserbo;

• taglio della vegetazione infestante e piante spontanee;

• devitalizzazione puntiforme (in particolar modo per le specie arbustive ed arboree);

• sigillatura delle fessure dei marciapiedi e delle murature.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita, si rileva che alcune aree interessate dal Programma in

esame, ricadono parzialmente all’interno della ZSC “Stagno di Mistras di Oristano” (cod. ITB030034) e

“Stagno di Santa Giusta” (cod. ITB030037), e le azioni del Piano non sono direttamente connesse o

necessarie alla gestione dello stesso sito a fini conservazionistici. In taluni settori si rileva la presenza degli

habitat di interesse comunitario 1410 “Pascoli inondati mediterranei ( )”, 1420 “Praterie eJuncetalia maritimi

fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici ( e 1510* Steppe salate mediterranee (Sarcocornietea fruticosi)” 

)”.Limonietalia

Dette aree, comprese all’interno dei Siti Natura 2000, sono state individuate dal Programma in zona A, in

cui vige il divieto assoluto di utilizzo di prodotti fitosanitari, con l’obiettivo di salvaguardare l’integrità

ecologica delle ZSC.

Tutto ciò premesso, si ritiene che il Programma se attuato nel rispetto della Proposta presentata e delle

seguenti Condizioni d’Obbligo da attuare negli ambi ricadenti all’interno delle ZSC “Stagno di Mistras di

Oristano” (cod. ITB030034) e “Stagno di Santa Giusta” (cod. ITB030037), in applicazione delle Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All. B di cui alla D.G.R.

n. 30/54 del 30.09.2022:
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• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

tenuto conto degli obiettivi di conservazione descritti nel Piano di Gestione del sito e delle “Misure di

conservazione” approvate con Delib.G.R. n. 15/20 del 19.03.2025, non possa generare incidenze

significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità dei siti Natura 2000 sopra

citati e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza

ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e della D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti. Ogni

ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio

Cordiali saluti.

Il Direttore del Servizio

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana
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Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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